
Paolo Conte, Il regno del tango
Non son neanche del paeseHo una valigia di cartonSono vestito s in borgheseMa dentro c' il bandoneonPotrei sembrare un ragioniereAnche un geometra potreiMa un tango sento io gridareIn fondo ai sentimenti mieiFermo davanti ad un cinemaDel '900 d'liteDove ogni tanto fan musicaSei giorni no e un giorno sDan poco o niente di stipendioPer un tanguero encantador questo dunque il bel compendioDi un'esistenza di languorMa non importa per vivoUn bel silenzio nel rumorE osservo con lo sguardo bravoIl paesaggio dell'amorCi sono anime segrete fregate dall'ispirazionSono persone che hanno seteDi dadaismo di astrazionAeh.. di un erotismo sconfinatoChe sembra quasi una illusionCome un mistero mormoratoSui tasti del bandoneonE sull'ingresso del cinemaLa proprietaria mi fa:&quot;eh, sono io la musica,Va via pezzente, va, va&quot;Con una furia dinamicaCome se fosse un capronScalciando brutta bisbeticaCoi piedi sul bandoneonBandoneon vecchio leonMordilaBandoneon vecchio leonMordila

Paolo Conte - Il regno del tango w Teksciory.pl

http://teksciory.interia.pl/paolo-conte-il-regno-del-tango-tekst-piosenki,t,507064.html

